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Francia, esplode di nuovo 
l'emergenza delle «banlieues » 
E si avvicina lo spettro di rivolte 
come quelle dei ghetti neri americani 

Furiosi inseguimenti con la polizia 
I «flic» sono accusati di pestaggi 
Due morti vicino alla capitale 
II governo manda riforzi 

La «calda estate» delle periferìe parigine 
Ancora una volta la Francia vtve l'emergenza di'lle 
banlieues, delle periferie urbane a popolazione in 
gran parte immigrata Due morti nei pressi di Parigi 
saba'o notte hanno avvicinato lo spettro di un'«e«»ta-
te calda», come quelle che di tanto in tanto cono­
scono i ghetti neri americani II governo manda tin­
forzi alla polizia e tenta disperatamente di avviare 
iniziative sociali La polemica infuria 
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• • PARIGI Mimstn e sindaci 
nesonoconv in l i e tremano al 
solo pensiero I estate delle pò-
nfenc urbane sarà calda, torri­
da, pericolosa La rivolta dei 
ragazzi delle banlieues cova 
come un fuoco sotto la paglia, 
già divampa con sempre mag­
giore frequenza, il p iù delle 
volte "uba o distrugge macchi­
ne e negozi, a volte uccide I 
focolai sono ormai tanti, dal-
I immenso agglomeralo intor 
no a Parigi a Lione e perfino 
nel tranquillo sud-ovest a To­
losa Un pò dappertutto la do­
ve gli immigrati degli ult imi 
treni ' inn i si sono ( o sono sta­
t i ) accumulali uno sopra l'al­
tro in quartieri-alveare in torri 
d i grigio cemento senza altro 
attorno se non I asfallo delle 
circonvallazioni e dei megapo-
stegg 

Come a Mantes la Jolie. vez­
zosa denominazione per un 
ghe!l3 d i ventimila cittadini, in 
gran pane d i origine maghre-
bina È sabato notte poco do­
po l'una Nelle strade d i Man­
tes passano ali impazzata 
quattro o cinque macchine 6 
ormai un classico un rodeo a 
bordo d i automobi l i rubale al­
la ricerca d i una pattuglia d i 
gendarmi Se questi abbocca­
no il rodeo diventa un rally da 
follia un inseguimento da fi lm 
I ragazzi hanno le dita coperte 
da nastro adesivo per non la­
sciar; impronte digitali che so­
no già registrate in qualche 

commissariato I gendarmi a 
volte inseguono a volte la- < ia-
no fare Sanno bene che n ) n li 
prenderanno Ma sabato notte 
io gimkana era più chiass sa 
più angoscianti del solito ' e si 
hanno deciso d i prender i in 
trappola una pattuglia dietio e 
una davanti appostata di 7a-
verso sulla strada Una Renatili 
9 arriva d i gran camera vi i t o -
nò il blocco e decidono di 
sfondarlo Due dei poliziotti 
riescono a saltar fuon la t >rva 
non ce la fa Mane ChrMine 
Ballici, 32 anni poliziotta f r;lia 
d i un muratore è scaravertata 
fuon dal veicolo Sfondami nto 
della cassa toracica, arri sto 
cardiaco mori-a d i II a pot he 
ore I ladri-assassini sono spa­
nti nella notte I poliziotti chie­
dono aiuto arrivano altre pat­
tuglie Un quarto d ora <io|>o 
eccoli d i nuovo un c a r o l i l o 
d i beffa e provocazione «Spa­
rate, sparate», j r ida qualcuno 
E Pascal Hiblot. anch egli 32 
anni , estrae l'arma d'ordinan­
za e fa fuoco sull 'ult ima mac­
china, che finisce contro un 
muro Ne tireranno fuori il ca­
davere d i Youssef Khaif. 2,s an­
n i , algerino abitante a Mantes 
la Jolie Ha un proiettile pian­
tato nel cervello, entrato Attra­
verso la nuca 

•Sia chiaro, è un aliare d i 
bandit ismo II malessere delle 
banlieues non c'entra offj ito» 
cosi ha subl 'o decretalo il 
mondo polit ico, ministro del-

I Interno in testa Che i ragazzi 
di sabato notte lossero dei lep 
p s.ti non e e dubbio alcuno Lo 
stesso Youssef Khaif non era 
nuovo alle cronache giudizia­
rie Non lo era invece Aissa Ini-
eh 22 anni anch egli abitante 
dalla zona morto in carcere 
due settimane la Aissa sollnva 
d isma Ld e a una crisi d a-
sina che I autopsia aveva attri­
buito il decesso Senonchè in­
dotto da uno scrupolo d i co­
se en?a un gendarme ha (or-
n to dell episodio una versione 
diversa Aissa Ihich era stato 
arrestato in seguito ad una se­
ne di disordini ( lanci d i pietre 
v< -rine in frantumi automobil i 
date alle damme) scoppiati 
sempre a Mantes la Jolie in un 

altro sabato notte quello del 
25 magRio scorso Verso mez 
zanottc la polizia aveva deciso 
d i operare una sorta d i rastrel­
lamento con melodi spicci 
Nella rete era caduto Aissa a 
terra non in grado di nuocere, 
pare abbia subito una gra-
gnuola d i calci, pugni e man­
ganellate ad opera dei /he 
benché gndasse -non colpite­
mi sono asmatico» E altri col­
pi avrebbe subito in commis­
sariato, prima di esser gettato 
in una cella a rantolare e mori­
re il giorno dopo del tutto privo 
d i assistenza L'inchiesta sulla 
sua morte e destinata a far an­
cora parlare di se 

Lo sforzo del governo, ades­
so è quello d i evitare ogni 

L automobile della polizia dopo lo scontro 
che è costato la vita a una donna poliziotto In basso, 

il ministro degli Esteri Marchaud, lascia il quartier generale della polizia 

amalgama tra i due episodi 
Sforzo che appare vano, poi 
che la realtà che li ha espressi 
è la stessa, esplosiva e ormai 
endemicamente violenta For 
ze dell ordine con i nervi a fior 
d i pelle sconlinamenti sempre 
p iù frequenti nella brutalità da 
una parte, apprendistato d i 
guerriglia urbana, solidarietà 
comunitaria e disoccupazione 
crescente ( o stagnante nel mi 
gliore dei casi) dall'altra Se 
condo il sindaco d i Lione Mi 
chel Nolr ormai non c i sarà più 
una "Crisi urbana» ogni sei me­
si, ma dieci ogni mese II mini ­
stro «alle città», Michel Dele-
barre, per evitare I «estate cal­
da» propone d i organizzare va­
canze di lavoro nelle campa­

gne d i Francia per 3-4mila gio­
vani scelti nei quartien a 
rischio e d i moltiplicare in ac­
cordo con la Federazione cal­
c io e il Comitato Ol impico, le 
iniziative d i carattere sportivo 
Il pnmo ministro Edith Cresson 
ha deciso d i aumentare d i un 
terzo lo schieramento delle 
forze dell ordine già presenti 
nella penfena pangina e ha 
convocato una nunione inter-
minislenale straordinana per 
domani Jean Mane Le Pen 
soffia sul fuoco parla d i guerra 
civile e ironizza sulla condizio­
ne degli immigrati «Poveri car i 
- ha sibilato icn - si sentono 
infelici tra il cemento dei loro 
ghetti Ma se questo cemento 
esiste è perchè in vent'anni so­

no arrivali in Francia sei o sette 
mil ioni d i stramen che si sono 
imposti e che non erano desi­
derati» Harlem Desir leader 
fondatore d i SOS-Racisme an­
nuncia che I obiettivo della 
sua organizzazione è ormai la 
lotta al i esclusione che com­
prende anche quella al razzi­
smo E aggiunge «Bisogna ac­
cettare che vi sia un conflitto 
civile che vi sia gente che n-
vendica e si rivolta» E chiede 
nuovi strumenti civil i ( la scuo­
la) sociali ( i l lavoro) e polit i­
c i Poiché come ha urlato da­
vanti alle telecamere la madre 
d i Youssef Khaif o r m a i ! ragaz­
zi dei ghetti «o si drogano o ru­
bano o si fanno uccidere dalla 
polizia» 

A favore della proposta socialdemocratica, due ministri liberali e un consigliere di Kohl ; 

Referendum Bonn-Berlino, primi sì alla Spd 
A Weimar la Cdu riflette sui propri guai 
Conquista consensi la proposta della Spd di un refe­
rendum popolare per scegliere tra Bon ri e Berlino. A 
favore si sono dichiarati due mimstn liberali e un 
consigliere giuridico di Kohl, ma i vertici della coali­
zione continuano a dire di no. La Cdu, intanto, riflet­
te sui propri guai in un «mimcongresso» a Weimar, 
mentre i sondaggi dicono che se si votasse oggi vin­
cerebbero i socialdemocratici. 
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• • BERLINO T e m p o d i refe­
rendum anche in Germania ' 
Bocciala da i vertici della coa­
lizione democristiano-l ibera­
le, la proposta formulata dal la 
Spd di proporre direttamente 
a i c i t tadini la decisione d i tra-
sfenre o meno i l governo e le 
istituzioni statali da Bonn a 
Berl ino incontra sempre più 
consensi, anche nel campo 
avverso I r a domenica e ieri 
l ' idea è stata fatta propna da 
due ministri federali della 
Fdp il t itolare del la Giustizia 
Klaus Kinkel e la responsabile 
de i Lavon Pubblici Imgard 
Adam-SchwaeLter la quale è 

anche vicepresidente de par­
tito Non solo i r a in un iiter-
vista al lo «Spiegel» a favore 
del l ipolesi socialdemociat ica 
si e pronunciato anche un no­
to studioso d i dir i t to costitu­
zionale. Wa demar Schruc-
kenberger e la sua pre> i d i 
posizione ha suscitato qual­
che sorpresa e un certo Inte­
resse Schrec Kenberger, intat­
ti è considerato un int imo d i 
Helmut Kohl del quale e r o n -
sigliere giurid ico e con il quale 
ha col laborato anni fa, e om e 
capo del la cancelleria 

Resta comunque il latto 

che, a lmeno ul l ic lalmente, il 
fronte del rif iuto è compat to, 
dal la Cdu alla Csu alla stessa 
Fdp, il cui praesidium, len, no­
nostante le voci autorevoli d i 
Kinkel e della Adam-Schwaet-
zer, ha conlermato il «no» op­
posto f in dal pr imo momento 
L argomento principale anzi 
\eramente I unico usato con­
tro I idea del referendum è 
che per renderlo possibile, 
occorrerebbe modif icare la 
Legge fondamentale ( la costi­
tuzione provvisoria ancora in 
vigore) con una maggioranza 
dei due terzi e una procedura 
compl icata il che farebbe 
perdere del tempo prezioso 
Ma la Adam-Schwaetzer. la 
quale personalmente propen­
de per Bonn ha suggerito an­
che una scappatoia al refe­
rendum potrebbe essere attn-
bu i lo un carattere consult ivo 
( i l che lo renderebbe attuabi­
le anche senza previa modif i ­
ca costi luzionale) e i gruppi 
del Bundestag potrebbero im­
pegnarsi volontariamente, a 

nspettame le indicazioni 
La Spd, intanto, insiste, 

convinta che il ricorso alla de­
mocrazia diretta sarebbe l 'u­
nico m o d o per evitare che la 
scelta Ira Bonn e Berl ino, qua­
le che sia, finisca per spaccare 
la Germania tra «vincitori» e 
«vinti» Nello stesso tempo, tut­
tavia, i socialdemocratici lavo­
rano anche alla ricerca d i un 
compromesso che eviti alme­
no un pericoloso «muro con­
tro muro» quando il 20 giu­
gno la questione arriverà al 
Bundestag Una soluzione 
proposta da uno dei loro d ln -
genli, i l borgomastro d i A m ­
burgo Henning Voscherau, e 
che prevede lo spostamento a 
Berlino del presidente della 
Repubblica del Bundesrat 
(Camera de l Lander) e del 
ministero degli Esteri, è quella 
che finora ha raccolto il mag­
gior numero d i consensi 

GII sviluppi della vicenda 
Bonn-Berlino, comunque va­
dano le cose non saranno tali 
da facilitare la vita al cancel­
liere il quale a suo tempo 

(dopo un lungo silenzio e con 
mol t i «ma») si pronunc iò per 
Berl ino E Kohl , alla guida d i 
una Cdu sempre più in diff i­
col tà, ha già i suoi guai a c u i 
pensare Proprio ieri, a Wei ­
mar, i crist iano-democratici si 
sono r iunit i in un «minlcon-
gresso» del la durata d 'un gior­
no per discutere le co r rez io ­
ni» da apportare alla propr ia 
poli t ica Ne è uscita una «di­
chiarazione» in cu i si ammette 
che nella gestione dei pnm i 
mesi del l 'unità tedesca sono 
stati commessi «erron e false 
valutazioni», ma nel lo stesso 
tempo si invocano «fiducia, 
forza e pazienza» per assolve­
re l 'arduo compi to d i creare 
•uguali condiz ioni d i vita» in 
tutta la Germania Helmut 
Kohl , nella sua relazione, non 
ha abbondato in aulocnt iche 
Ha concesso che la Cdu ha 
subito «amare sconfitte» e che 
essa «viaggia con il vento con-
trano» nel favore del l op in io­
ne pubbl ica Ma ha fatto an­
che sapere che per «I enorme 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl 

sfida» delle prossime elezioni 
federali, nel 1994, intende an­
cora una volta essere lu i l 'uo­
m o del la Cdu per sfruttare ap­
pieno la «speciale fiducia» d i 
cu i godrebbe nei Lander 
onental i La quale f iducia non 
sembra tuttavia tanto «spe­
ciale» secondo u n sondaggio 
che i l p iù autorevole istituto 

tedesco 1 lnfas ha diffuso ieri, 
la Cdu nei Lander orientali sa­
rebbe scivolata nelle simpatie 
degli elettori, ben al d i sotto 
della Spd e. se si votasse do­
menica prossima in tutta la 
Germania sarebbero i social­
democrat ic i a vincere le ele­
zioni con il 39 5X dei voti 
contro il 38 5% della Cdu 

Nuove tensioni in Jugoslavia 

Milizie serbe in Bosnia 
Il presidente: «Vogliono 
controllare la nostra terra» 
L'incursione delle milizie serbe della Kranna allarma 
la Bosnia Erzegovina A Sarajevo il presidente della 
repubblica Al )a Iztbegovic parla di «un duro con­
fronto per il controllo della repubblica» Domani in 
Croazia la commissione d'inchiesta iederale sui re­
centi sanguinosi episodi di violenza A Pakrac, nella 
Slavonia, l'altra notte colpito a morte un poliziotto 
croato II processo d'indipendenza della Slovenia 

DAL NOSTRO INVIATO 
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M LUBIANA Si accendono 
nuovi focolai d i -emione in Ju­
goslavia Questa volta è d i sce­
na la Bosnia Erzegovina, la re­
pubblica con forti minoranze 
serbe e croate Milizie serbe 
della Kranna infatti sono en­
trate nella vicin ) repubblica e 
sono stilate t r i gli applausi 
della popolazione a Titov Dr-
var. dove sono state ospitate 
dal sindaco 

Immediata la reazione del 
governo di Sarajevo che pro­
prio in questi giorni 6 ali opera 
per preparare I agenda dei col­
loqui con Belgrado e Zagabria 
Il presidente Alila Iztbegovic 
ha avuto parole dure al limite 
dello scontro «È in a t t o - h a af­
fermato Iztbegovic - un duro 
confronto per giungere al con­
trollo della nostra repubblica» 
Inutile dire che parlare d i con­
fronto m questo ca io significa 
alludere ai dises-m panscrbi d i 
Slobodan Miloscvic ma anche 
di Vuk Draskovn: II grande vi­
c ino della Bosi ia Erzegovina 
non cela infatti I intenzione di 
arrivare ad una resa dei cont i 
con Sarajevo L i fortissima mi ­
noranza serba, proprio nei 
mesi scorsi, sulla scia della 
Kraiina ha npetutamente ma­
nifestato I Intenzione d i stac­
carsi da Sarajevo per dar vita 
ad una propna entità statale 
Non a caso e stata costituita la 
Bosanska Kraiina con l'adesio­
ne d i numero-te comunità e 
con I intento d i giungere ad 
un autonomia che preluda al-
I annessione all.i Serbia 

La Bosnia Erzegovina peral­
tro non dimen' jca che anche 
la Croazia è interessata al suo 
futuro e che nel caso d i una 
crisi nei rapporti interepubbli-
cani sia Belgrado che Zagabria 
non esisterebbero a «rid segna­
re» t loro conf ini a scapito na­

turalmente d i Sarajevo In que­
ste condizioni I allarme di Alna 
Izbelgovic non è assolutamen­
te avventato 

Punto d i cnsi anche nella 
Stavoma dove ormai non tra­
scorre Riorno senza sparatone 
ed esplosioni d i vario t ipo A 
Vukovar proprio I altra notte, 
si e registrata una recrudescen­
za d i atti dinamitardi mentre a 
Borovo Scio dove a maggio 
e è stata la battaglia con 12 po­
liziotti croati morti e una trenti­
na d i serbi uccisi è stata fatta 
saltare in aria un edicola del 
quoudiano belgradese -Sor­
ba- Purtroppo in questo con­
testo e « slata I ennesima vitti­
ma Un poliziotto croato men­
tre stava ntornando d i notte a 
casa è stato colpito a morte 
durante una sparatona a Pak­
rac altro centro d i violenze 
della Slovenia 

Tutto questo sta succeden­
do alla vigilia della commissio­
ne federale che da domani e f i­
no a venerdì dovrà cercare d i 
individuare • responsabili degli 
incidenti d i questi mesi nella 
zona di Osuek, mentre un 
gruppo di lavoro, intanto, sta 
elaborando I cnten per un in­
dul to che dovrebbe essere 
concesso solo a quanti non si 
sono resi colpevoli d i atti d i 
violenza. 

La Slovenia infine, sta pro­
cedendo sulla strada della pie­
na indipendenza La recente 
visita ài Loize Peterle a Roma 
cu i ha latto seguito quella d i 
Milan Kucan presidente della 
Slovenia, vanno viste proprio 
nel tentativo d i ottenere I ap­
poggio del l Italia, comunque 
vadano le cose in Jugoslavia, 
tenendo conto che la data del 
26 giugno prossimo fissata per 
la sepai azione dal paese si sta 
avvicinando a grandi passi 

Incontro Andreottì-Kucan 
La dirigenza slovena a Roma 
per spiegare alla Cee 
gli avvenimenti jugoslavi 
§ • ROMA. La dingenza della 
repubblica slovena e arrivata 
in Italia per portare ad An-
dreolti e indirettamente ai 12 
della Cee, una voce diversa da 
Belgrado, sui fatti Jugoslavi 
Con questo obiettivo ien. il 
presidente Kucan Dimitnje 
Rupe! ministro degli esten e 
Loize Peterle pr imo mi iistro, 
erano a palazzo Chigi «Sareb­
be stato un peccato - ha detto 
Kucan - non trasmettere in 
questo periodo a Roma, che 
veniva informata solo attraver­
so Belgrado, le nostre Idee e le 
nostre visioni Quella d i Bel­
grado non è I unica venta» 
Nella conferenza stampa tenu­
ta al termine dell incontro con 
Andreotti i l presidente slove­
no ha nfento che ha ne evuto 
•grande attenzione» Andreotti 
ha augurato che la situazione 
Jugoslava nmanga tranquilla 
anche dopo 1 indipendenza 
della Slovenia In particolare 
Andreotti ha espresso 1' auspi­
c io che la saggezza prevalga 
-ul la violenza ricordando che 
I Italia nmane legata alla posi­
zione de i dodici anche se ha 
garantito - ha aggiunto Kucan -

che essa assumerà un ruolo at­
tivo n< petto alla Slovenia Per 
quanto nguarda la posizione 
dei d o d i c , il ministro degli 
estcn sloveno Rupel ha detto 
d i avere 1 impressione che i 
paesi della Cee non abbiano 
più una posizione compatta 
come In precedenza sul pro­
blema Jugoslavia. «Sembra 
adesso che la posizione comu-
nitana non sia più compatta 
certo non si e dissolta ma si è 
relativizzata» 

Da piane italiana -ha ri lento 
il portavoce della presidenza 
del consiglio- Andreotti ha 
espresso al presidente sloveno 
attenzione per le difficoltà che 
la Jugoslavia incontra e I au­
spicio che tutto si risolva paci­
ficamente e solidarmente at­
traverso un intesa Ira le vane 
repubbliche 

Andireotti e Kucan hanno 
anche parlato del problema 
delle minoranze italiane in 
Slovenia e d i quelle slovene in 
Italia, espnmendo la convin­
zione i he quanto sta avveden­
d o non avrà su d i esse un im­
patto negativo 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA La pressione atmosfer i ­
ca sul la nostra penisola si va graduale conso­
l idando La parte merid ionale di una pertur­
bazione atlantica che ha interessato pr incipa­
le mente le regioni central i de l continente eu ­
ropeo si sposta verso i Balcani interessando 
marginalmente i l settore nord-orientale e la 
fascia adriatica Dopo il passaggio di questa 
perturbazione £ previsto un migl ioramento 
più consistente in quanto la pressioe atmosfe­
rica sempre destinata ad consol idarsi ulte­
r iormente 
TEMPO PREVISTO. Sul le Tre Venezie sul la fa­
scia adriatica e il relat ivo settore del la catena 
appenninica addensamenti nuvolosi a tratti 
intensi e associat i a qualche piovasco ma du­
rante il corso del la giornata alternati a schia­
rite Sulle altre regioni del l Italia settentr iona­
le e del l Italia centrale condizioni d i var iabi l i ­
tà caratterizzate da formazioni nuvolose i r re­
golar i al ternate ad ampie zone di sereno Sul­
le regioni mer id ional i c ie lo sereno o scarsa­
mente nuvoloso 
VENTI Deboli o moderat i provenient i dai qua­
dranti settentr ionali 
MARI Bacini central i e settentr ionali mossi , 
leggermente mossi o calmi gl i al tr i mari 
DOMANI Condizioni general i di tempo d i ­
screto su tutte le regioni i tal iane per cui du­
rante il corso del la giornata si avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno L at­
t ività nuvolosa potrà essere temporaneamen­
te più consistente lungo la fascia or lenal te 
del la penisola In aumento la temperatura 
specie per quanto r iguarda i valor i massimi 
della giornata 
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Benevemo 105200 Dresda87600/ 89ZOO Brindai 10440» 
Cagliari 105806 Campobasso 104 900 / 105800- Catania 
104300 Calamaio 104500 / 108000 Cheti 106300 / 
103500/103900 Como 96 750 / 88 900 Cremona 90 950 / 
104100 Civitavecchia 9890» Cuneo 105350- Chiamano 
93800- Empoli 105800- Ferrara 105700- Firenze 105*0» 
Foggia90000/87500 Fori87500 Fiosinone 105550-Geno­
va 88550 / 94 250 Gorizia 105200 Grosseto 92 400 / 
104800-lmola87500-Imperia88200 Iserma 105300-1 Aqui­
la 100300 La Spezia 105 200 /106 650- Latina 97 600- lecce 
100800 / 96250- Lecco 96900- Livorno 105800 /10120» 
Lucca 105800 Macerala 105550 / 102200- Mantova 
107300 Massa Carrara 105650 / 105900 Mila» 9100» 
Messina 89050 Modena 94 500- Monlatcone 92100- Naso» 
88000 / 98400 Novara 91 350 Oristano 105500 /10580» 
Padova 107 30» Parma 92 000 /104 20» Pavia 10410» Peru­
gia 105900 / 91 25» Pacenza 90950 110410» Pordenone 
105200 Potenza 106900/10720» Pesaro89800/9620» 
Pescara 106 300 /104 300 Pisa 105 800 Pistola 95 60» Ra­
venna 94 65» Reggio Calaon» 89 05» Regge Enirta 96 200 / 
97000 Roma 97O0O Rovigo 9685» Rieti 10220» Salerno 
98800 / 10085» Savona 92500 Sassari 105800 Siena 
103500/94 750 Siracusa 104300 Sondrio89100/8890» 
Teramo 106300 Terni 10760» Tonno 104000 Treviso 
107300 Trento 103000/10330»Trieste 103250/105250 
Udine 105 200 Urtano 100200 Vatdarno 10590» Varese 
96400 Venezia 107300 Vercelli 10465» Vicenza 10730» 
VitertX) 97 050 

TELEFONI06/6791412 06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 nurnen 

Arnuo 
L 325 000 
L 2% 000 

Semestrale 
L 165 000 
LH6O00 

Estero Annuale Semestrale 
7numen L5'i>2 000 L 298000 
6 n u n e n L 5 I 8 0 0 0 L 255000 
Per .ibrxmarsi wsamenio sul e e p n 29972007 inte­
salo «Il Unita SpA, via 0>i Taurini 19 00)85 Roma 
oppure versando 1 import > presso gli utlici propagan 

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39«40) 

Commerciale Icnale L 358 000 
Commerciale lobatoL 4IO000 
Commerciale festivoL 515000 

Finestre Ila i* pagina Icnale L 3 000 000 
Finestrella I • pagina sabato L. 3 500 000 
Finestrella I» pagina festiva L 4 0<\) 000 

Manchette di le siala L I 600 000 
RedazionkliL630000 

Fìnanr -Legali -Concess A«'c Appalti 
Fenali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrologi • pan lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
ConcessionarK per la pubblicità 

SIPRA viaBcrtola34 Tonno tei 011 / 57531 
SPI via Manzoni 37 Mihno tei 02/63131 
Slampa Nigispa Roma via dei Pelasgi 5 

Milano via Ctno da Pistoia 10 
Sesspa Messina via Taormina 15/e 

Unione Sarda spa Cagliari Elmas 

III • n i 18 l'Unità 
Martedì 
11 giugno 1991 
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